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La Stampa, 2 luglio 1914 
 

Vittoria italiana 
nelle regate di Henley 

(Servizio speciale della Stampa) 
 

Londra, 1, notte. 

   Oggi sono cominciate ad Henley le regate tradizionali di ogni anno. Una prova preliminare 
di schiff è stata vinta dall’italiano Sinigaglia1, che ha sconfitto l’inglese Pinks. L’italiano è stato 

                                                 
1
 Giuseppe Sinigaglia, atleta-simbolo della Canottieri “Lario”, ottenne nei Campionati d’Europa i seguenti risultati:           

1906 (Pallanza), 2° nel 4con; 1907 (Strasburgo), 2° nel 2con; 1911 (Como), 1° nello skiff  e 1° nel 2 di coppia;                
1912 (Ginevra),  2° nello skiff e 2° nell’8con; 1913 (Gand), 2° nel 2 di coppia e 3° nell’8con. Nel 1914 trionfò nella Diamond 
Sculls, la prestigiosissima gara dei “singolisti” in seno alla Henley Royal Regatta (all’epoca la più importante manifestazione 



molo complimentato, sebbene il suo modo di remare appaia a taluni strano. Oggi l’italiano ha 
battuto Pinks con facilità. Si prevede nei circoli dei canottieri che Sinigaglia vincerà il 
campionato degli schiff. 

 

 

 

La Stampa, 3 luglio 1914 
 

Il “gigante italiano” 
nuovamente vittorioso alle regate di Henley 

(Servizio speciale della Stampa) 
 

Londra, 2, notte. 

   Il vogatore italiano Giuseppe Sinigaglia, il quale nella prima eliminatoria di ieri ad Henley, 
per il campionato mondiale in skiff, ha battuto il celebre vogatore inglese, ha trionfato anche 
nell’eliminatoria odierna. Egli, infatti, ha vinto per tre lunghezze il concorrente americano, 
Ayer. E’ probabile che la sua imbarcazione, sulla cui prua sventola il tricolore italiano, possa 
partecipare ed ottenere nella finale completa vittoria. Il «gigante italiano», come il Sinigaglia 
viene chiamato per la sua statura eccezionale, è ormai in questi giorni popolarissimo in tutto 
il campo delle regate. 

 

 

 

 

La Stampa, 4 luglio 1914 
 

Un’altra vittoria di Sinigaglia 
alle regate di Henley 

(Servizio speciale della Stampa) 
 

Londra, 3, notte. 

   Nelle eliminatorie di oggi, ad Henley, il nostro rappresentante Sinigaglia ha battuto con 
facilità il canadese Dibble, piazzandosi così per la finale del campionato mondiale di «schiff», 
che avrà luogo domani. Il suo competitore, uscito trionfalmente dall’ultima eliminatoria, sarà 
domani un inglese, tale Stuart, studente di Cambridge. Sinigaglia ha le maggiori probabilità 
di vittoria. L’interesse per questa gara è vivissimo. Sinigaglia si trova in ottima forma: la 
temperatura si è alquanto rinfrescata ed egli potrà fare domani un supremo sforzo in perfette 
condizioni. 
   Alla finale per il campionato di yole, otto vogatori, parteciperanno due equipaggi americani, 

                                                                                                                                                                        
remiera annuale del mondo). Volontario nella I Guerra Mondiale, morì in azione nel 1916. La città di Como gli ha intitolato lo 
stadio ed eretto un monumento; la Canottieri “Lario” ha integrato con il nome del grande campione la propria denominazione 
sociale originaria 



uno di Boston, l’altro di Harvard, che sono riusciti a battere oggi rispettivamente un 
equipaggio tedesco e uno canadese. 
 

 

 

 

La Stampa, 5 luglio 1914 
 

L’italiano Sinigaglia 
vince la finale della gara “Diamonds Sculls” 

alle regate di Henley 
 
 

Londra, 4, notte. 

   Oggi, nel pomeriggio, ad Henley, si sono svolte dinanzi ad un pubblico enorme le finali 
delle regate, le cui prove eliminatorie si erano svolte negli ultimi tre giorni. La gara più attesa 
era quella cosiddetta «Diamonds Sculls», giacchè vi era la possibilità che il trionfo in questa 
corsa rimanesse in Inghilterra. Dalle eliminatorie infatti erano usciti vittoriosi il nostro 
Giuseppe Sinigaglia e il vogatore inglese Stuart, dell’Università di Cambridge. Naturalmente 
qui tutti auguravano la vittoria al loro concittadino, tanto più che nella gara per jole di otto 
vogatori gli equipaggi inglesi si erano lasciati ieri sclassificare definitivamente da rivali 
americani. Una vittoria di Stuart avrebbe potuto in un certo modo alleviare l’amarezza di 
quella sconfitta. Ma ogni speranza è stata delusa. Sin dai primi colpi di remo Sinigaglia, 
risoluto a fare trionfare il colore italiano, si mostrò decisamente superiore al suo competitore. 
Quest’ultimo dovette darsi per vinto prima di giungere al traguardo. Sinigaglia arrivò solo 
dopo avere distanziato l’avversario di alcune lunghezze nella prima metà del percorso. 
Benchè gli spettatori avessero sperato di veder battere l’italiano, prodigarono a questi alla 
fine della gara acclamazioni entusiastiche. 
   Sinigaglia lascia pertanto l’Inghilterra con la soddisfazione di avere facilmente battuto nelle 
eliminatorie il vogatore inglese che dava le migliori speranza, cioè Pinks e nella finale il 
campione dell’Inghilterra, Stuart. 
   Meno emozionante riuscì la finale della gara per la coppa di Di Henley, giacchè non erano 
in gara che due equipaggi americani: uno di Harvard e uno di Boston. Il primo ha battuto il 
secondo di due lunghezze.  
 

 

 

 

La Stampa, 10 luglio 1914 
 

La Stampa Sportiva 
 

   E’ pubblicato il ventottesimo fascicolo della Stampa Sportiva, nel quale con ricchezza di 



illustrazioni sono rievocati tutti i maggiori e più notevoli avvenimenti sportivi della settimana. 
Due istantanee assai interessanti ricordano, fra l’altro, la gara finale per la Diamonds Sculls 
di Henley vinta dall’italiano Sinigaglia. 
   La Stampa Sportiva, che si pubblica in fascicoli di venti, trenta e quaranta pagine ed alla 
quale collaborano i più noti scrittori di cose sportive, costa in abbonamento cinque lire 
all’anno in Italia e nove lire all’Estero. Agli abbonati della Stampa sono accordate speciali 
facilitazioni. 
 
 
 

 
Giuseppe Sinigaglia 

durante la I Guerra Mondiale, 
nella quale morì eroicamente. 

 
 

 

 
(Ricerca a cura di Claudio Loreto) 
 
 


